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La visita del Prefetto Maggioni 
alle opere pubbliche di Prato 


Questa mattina S. E, Maggioni, Pre- 
fetto di Firenze, sarà ospite graditis- 
simo della nostra città. Egli si recherà 
a visitare le opere pubbliche eseguite 


£ per conto dell’Amministrazione Pro- 


vinciale in Val di Bisenzio durante 
l'anno XI ed al ritorno sosterà fra noi 
per rendersi conto della importanza 
delle opere pubbliche inaugurate saba- 
to scorso in occasione della festa cele- 
brativa della Marcia su Roma. L'illu- 
stre Capo della Provincia visiterà Il 
Piazzale Giardino della nuova Stazio- 
ne Ferroviaria e l’Acquedotto. S. E 
Maggioni giungerà alla Stazione del- 
l'Autostrada alle ore 10 circa e saran- 
no ad attenderlo l'on, Podestà e le al- 
tre Autorità cittadine che poi lo ac- 
compagneranno nelle sue visite in Val 
di Bisenzio ed in Prato. | 
Dopo la visita al Piazzale Giardino 
ed all'Acquedotto, S. E, si recherà a 
visitare anche il Preventorio Antitu- 
bercolare di S. Cristina, istituito dal 
Sottocomitato locale della Croce Rossa. 


La Giornata del risparmio 


e le Scuole elementari 

L'attività della nostra benemerita 
Cassa di Risparmio ha trovato un otti- 
imo terreno di propaganda nelle Scuole 
del Comune ove oltre 100 insegnanti 
hanno oggi dedicato particolari lezioni 
e spiegazioni al Risparmio Scolastico, 

Mentre ci ripromettiamo di riportare 
in altra occasione le cìfre statistiche 
che dimostrano la concretezza del risul. 
tati ottenuti, ci piace di segnalare l’ot- 
tima impressione che ha fatto una cir- 
colare della Direzione didattica di cui 
ecco”i punti più salienti: 

«In verità l'ambiente pratese, nono» 
stante il parecchio che s'è fatto, ha an: 
cora molto bisogno. di essere educato al 
sentimento del risparmio; sia perchè in 
esso denaro corre e si perde in mille rl- 
voli e rivoletti insignificanti (dal cine- 
matografo ai... duri di menta), sa per- 
chè in nessun altro ambiente (e le re- 
centi crisi insegnino) il domani può 
presentare, come in questo pratese, del- 
le preoccupanti incertezze. 

Specialmente le classi più popolari. 
quelle che vivono alla giornata, hanno 
del domani, certe volte, una incoscienza 
veramente impressionante. Non si pen- 
sa al figli, non alle malattie, non alle 
disoccupazioni. . 

Tutti gli alunni dovrebbero avere il 
Libretto di Risparmio così come hanno 
la tessera dellO. N. B., il quaderno dei 
compiti, il grembialino di scuola. 

Si notì che soldini per alimentare ta- 
le libretto ce ne sono; ce ne sono nelle 
tasche di tutti gli alunni, quasi tutti i 
giorni; e se si vuole essere convinti di 
ciò, basta osservare la leggerezza con 
cui tali soldini vengono spesi presso i 
chiccai che allietano, anche nelle cam- 
pagne, all'ingresso delle scuole, l'entra- 
ta e l'uscita degli alunni», 

All’azione educativa degli insegnanti 
dovrebbe ora coprispondere l'azione è 
ducativa delle famiglie, E. nol abbiamo 
fiducia che il buon popolo;nostro saprà 
capire che senza l'economia e senza il 
risparmio, nessun guadagno mai potrà 
garantire la tranquillità ed il benessere 
del domani, 


Costituzione della Sezione 


aviatori in congedo 

Ieri sera in una sala della Casa del 
Littorio (g. c.) si sono riuniti gli avia- 
tori in congedo di Prato per procedere 
alla virtuale costituzione di una Se- 
zione dell'Associazione Nazionale Avia- 
tori in congedo. 

Numerosi sono stati gli aviatori pra- 
tesi che hanno risposto presente al- 
l'appello lanciato da alcuni camerati 
fattivi promotori di questa costituzio- 
ne che sono stati confortati dall’ade- 
sione del Segretario Politico del Fa- 
scio e dal Presidente della Sezione Pra- 
tese «dei Combattenti i quali hanno 
cordialmente fiancheggiato l’opera dei 
promotori stessi che hanrio potuto co- 
sì adunare i camerati e dare virtual- 
mente vita a questa Sezione. Dopo un 
discorso del primo aviere Renato Uber- 
tini a cui si deve, insieme a pochi al- 
tel, l'iniziativa che dopo aver ringra- 
ziato quanti ad essa hanno data 11 lo- 
ro appoggio incondizionato e special. 
mente le Gerarchie pratesi, ha spie- 
gato lo scopo della riunione e della 
Sezione, dando quindi la parola al ten. 
col. cav. uff. Poggi Pollini, Presidente 
dei Combattenti che di questi ha por- 
tato l'adesione. 

Si è proceduto quindi alla nomina 
di un Direttorio provvisorio nelle per- 
sone dei sigg.: Giosuè Calamai, Pres:- 
dente; Michele Ricceri, Vice Presiden- 
te; Renato Ubertini, Segretario; Dui- 
lio Diddi, Vice Segretario, il quale do- 
vrà provvedere alla costituzione de- 
finitiva ed ufficiale della Sezione e 
quindi la riunione si è sciolta con in- 
ni all’Aviazione italiana, al DUCE ed 
al Fascismo, ù 


Sussidi dotali alle orfane di guerra 


La, Commissione Comunale comuni- 
'ca che è bandito un concorso” per il 
conferimento di N. 107 sussidi dotali 
dell'importo di L. 1500 ciascuno, alle 
orfane di guerra nubende regolarmen- 
te iscritte nell'elenco della provincia 
di Firenze, e che alla data del 31 di- 
cembre 1932 abbiano compiuto gli an- 
ni 14 e non superati gli anni 21. 

Le orfane che intendono prendere 
parte al concorso dovranno produrre 
istanza e documenti non oltre il gior- 
no 30 novembre 1933 alla Segreteria 
della Commissione. 

Sono escluse dal concorso le orfane 
cui sieno state assegnate doti dal Co- 
mitato Provinciale negli anni prece: 
denti, anche se successivamente revo- 
cate. i i 

Per maggiori chiarimenti rivolgersi 
alla Segreteria della Commissione. 


Beneficenza 


Sono pervenute alla Direzione dell’A- 
silo « Charitas » le seguenti offerte: 

Monte dei Paschi di Siena L, 400; 
sigg. fratelli Romei in memoria della 
compianta sig.na Lina Maggini, 150; 
coniugi Renzo e Anna Maria Liandini, 
100; sig.na Nadina Bardazzi, 25; sig.na 
Giuseppina Tomellini, 10. 

La Direzione sentitamente ringrazia 
i gentili oblatori, i 


Tassino innamorato 
e gli amici burloni 


Tassino Tasselli de Iolo, in Comune 
di Prato, ha ventidue anni ed è quin- 
di in età buona per fare all'amore. 
Sicchè cerca e ricerca, Tassino trovò 
finalmente la ragazza dei suoi sogni 
impersonificata da una avvenente fl- 
gliuo.a abitante in località Casorana 
(Quarrata) in Provincia di Pistoia. Da 
questo sì arguisce che il giovane, 0- 
gni volta che doveva recarsi a fare 
come suol dirsi all'amore, doveva met 
tersi sulle gambe la non lieve distan- 
za (circa venti chilometri) che dalia 
sua abitazione corre fino alla casa del- 
l'amata ragazza. Naturalmente Tassi. 
mo unn godè di troppo le buone graz:e 
dei giovanotti di Casorana i quali per 
senso di legittima ribellione non ve- 
devano di buon occhio questa unione 
di Tassino con una fanciulla su cui 
si erano appuntati da tempo gli sguar- 
di desiderosi di molti. Ma l’amore é 
cieco e così gli innamorati. Ragion per 
cui tì nostro amico non vide e non si 
accorse delle ostilità spicciole di cui 
era fatto segno ogni volta che sì recava 
in Casorana a trovare la fidanzata. 
Ed ere felice come si è soltanto 2 
venti anni e quando siamo innamora. 
ti e corrisposti. Sabato sera, come al 
solito, Tassino indossato l'abito più 
bello e acconciatosi convenientemente 
partì alla volta del paese dell'amata 
e vi giunse giusto in tempo per bere 
un bicchiere di vino al termine della 
cena. Indi si rifugiò in un cantuecio 
del tinello dei futuri suoceri a mormo- 
rare alla ragazza del suo cuore tu*te 
quelle sciocchezzuole gentili e dolcizsi- 
me che formano il frasario degli in- 
namorati. E 11 tempo volò perchè in 
letizia le ore sfumano come la nebbia 
al soie. Venne l'ora di andare a letto. 
1 parenti della ragazza dettero la buo- 
na notte, e si avviarono. E la fidan- 
zata andò fin sull'uscio ad accompa- 
gnare Tassino e dargli l’ultimo arri. 
vederci, Dopo il tenero saluto Tasso 
prese come suol dirsi la strada fra le 
gambe e si avviò al ritorno. Poco lua- 
gi dalla casa della sua ragazza Tus- 
sino si vide avvicinare da due giova. 
ni. In quel punto la via era scura e 
non era certo troppo lieto un incontro 
a quell'ora e ln quel luogo. Ma Tis 
sino aveva l’anima ancora piena ciel 
tumulto d'amore € non dava troppo 
peso alle cose di questo povero monito, 
Toenò alle sue fantasticherie e non si 
scosse che quando uno del giovani gli 
disse: Fermati. Allora Tassino ebbe 
un po’ di paura. Pure, facendo buon 
viso a cattiva sorte, chiese agli scono- 
sclutt cosa volessero da lui. Intanto 
1 due parlottavano fra loro. Forse di- 
scutevano sul modo da usarsi per a- 
gire contro Tassino il quale sempre 
più sentì invadersi le membra dei bi1- 
vidi della paura. E tanto si eccitò che 
ad un certo momento estrasse di ta- 
sca... non la rivoltella, chè Tassino 
con la possedeva, ma, il borsellino cun- 
tenente la magra somma di cinque 
lire, F disse: «Questo è tutto quaato 
posseggo. Ora lasciatemi andare». Ma 
i due presunti rapinatori rifiutarono 
ogni offerta e con gesto sdegnoso: 
«Non vogliamo il tuo denaro — dis- 
sero — ma pretendiamo che tu non 
venga più in questi paraggi a fare 
all'amore. Uomo avvisato... », E #se ne 
andarono, 

Tassino sudò freddo e come si fu 
rianimato corse al Comando della Sta- 
zione del Reali Carabinieri di Quarra- 
ta a denunciare l'aggressione aubita. 
I miti della benemerita si misero @ 
svolgere le loro indagini e si convin- 
sero che l'aggressione era vissuta sol- 
tanto nella mente sconvolta del giu- 
vane il quale preso da forte paura 
aveva perso il sereno discernimento 
delle cose. N 

L'esito delle ‘indagini ha appurato 
trattarsi di uno scherzo fatto al Tas- 
selli da due suoi amici che al mo- 
mento cestano ignoti. 

Comunque è facile supporre che 
Tassino, se vorrà continuare ancora 
a compiere le sue gite amorose, non 
le farà più certo di notte. 


Si ferisce cadendo 

Ierì mattina si presentava al Pron- 
to Soccorso del nostro Ospedale certo 
Magni ing. Alberto di Michelangiolo, 
residente a Firenze Viale dei Mille. Il 
Magni essendo caduto al suolo si era 
prodotto la distorsione radio-carpica 
destra che il medico di turno al Noso- 
comio, dott. Fioravanti, dopo le cure 
del caso giudicava guaribile in giorni 
128. c. : 

Anche certo Mugneioni Nazzareno di 
Attilio di anni 30 residente a S. An- 
drea d’'Iolo, per una caduta era co- 
stretto ieri nel pomeriggio a recarsi a 
farsi medicare all'ospedale. Il medico 
di turno dott. Della Bella gli riscontra- 
va la frattura del radio al ‘terzo infe- 
riore per cui lo giudicava guaribile in 
giorni 30 4. c. 


Il furto di una bicicletta 


Ieri mattina al Commissariato di P. 
S. st presentava il giovane Ceri Arman» 
do di Alighiero, di anni 10, dimorante 
in via dei Tintori 12, il quale denunzia- 
va che nel pomeriggio del giorno 26 ot- 
tobre testè decorso, aveva fatto ritor- 
no alla propria ebitazione alle ore 17 
e per non portare la propria macchina 
fino al piano ove trovasi il suo appare 
tamento l'aveva lasciata nell’androne 
d’ingresso. 

Dopo circa due ore egli scendeva per 
riprenderla ma con sua grande sorpre- 
nia che la macchina era apa- 
rita, 

In un primo tempo egli ritenne che si 
trattasse di uno scherzo giuocatogli da 
qualche amico buontempone, ma visto 
che col trascorrere dei giorni la bici- 
cletta non tornava dovette persuaderai 
che si trattava di un tiro fatto da un 
lestofante per cui aveva ritenuto op- 
portuno presentare regolare denunzia. 

Il Commissariato ha iniziato le in- 
dagini per identificare il ladro. 


Una assoluzione 

Mandano da Firenze: 

Al nostro Tribunale è stata discus 
sa ler! la causa contro Mochi Ubaido 
fu ‘Antonio, di anni 49, da Prato, abi- 
tante ia via Roma 16, imputato di tea- 
sgressione alla legge sugli spiriti. 

Il Tribunale ha assolto il Mochi per 
non aver commesso il fatto ascrittogi. 


Sta 


del 31 Ottobre 1933 


Nati . ” 
Morti. . 


Un pstrano che cambia padrone 


Da qualche tempo si trova a lavora 
re all'impianto di un montacarichi, 
presso la nuova stazione ferroviaria, 
certo Rossi Volfango fu Guelfo, di 
anni 50, dimorante a Mcaza, operaio 
specializzato della Società Anonima 
Bolognese Industrie Elettro Meccani- 
che 1) quale è temporaneamente allog- 
giato all’Albergo «Il Giardino ». 

L'altra mattina, ll Rossi si recava 
come al solito al proprio lavoro e pri- 
ma di iniziare la sua opera si toglieva 
il pastrano lasciandolo in un locale 
adibito a spogliatoio. 

(Alla sera, terminato il suo tueno di 
lavoro, il Rossi si recava per indossars 
il suo pastrano ma con sua grande 
meraviglia: doveva constatare la miste- 
riosa scomparsa dell’indumento. 

Malgrado le più accurate ricerche 
non fu possibile trovare traccia del 
l'oggetto e siccome non si poteva fare 
altra induzione che la sparizione foss? 
dovuta ad un furto, il Rossi si recava 
ieri mattina a sporgere regolare de- 
nuazia al Commissariato di P. 8. che 
iniziava immediatamente le opportune 
indagini per identificare il ladro. 


Il mistero di una bicicletta 


Nel pomeriggio di ieri, certo Ulipran- 
do fBonacchi, un vecchio appassionato 
dello sport ciclistico, si recava in bici- 
cletta nella vicina borgata di S. Mar- 
tino e qui sostava sulla riva del Bi- 
senzio per assistere ad una partita di 
gioco delle bocce. Per assistervi con 
maggiore comodità egli appoggiava la 
bicicletta — una macchina da viaggio 
quasi nuova. — ad un muro, ma quan- 
do, volendo tornare in città andava. per 
riprenderla trovava che era stata so- 
stituita con una da corsa non tarito 
in buone condizioni. 

Il Bonacchi ritenne che questo fatto 
fosse dovuto ad una distrazione e si 
trattenne in attesa ché la macchina 
gli venisse riportata, ma purtroppo poi 
se volle ritornare a Prato dovette per 
forza fare uso di quella che gli avevano 
lasciata, 


Gade di bicleletta e si ferisce 


Teri nel pomeriggio alle ore 16,48 cir- 
ca la donna Giulia Baccini fu Cesare 
di anni 36, residente a Narnali, mentre 
percorreva in bicicletta la via che da 
Narnali conduce al sobborgo della 
Chiesanuova, per una falsa sterzata an. 
dava a cadere in un fossatello che fian- 
cheggia la strada. 

Nella caduta la Baccini riportava la 
lussazione della, spalla sinistra per cui 
alcuni volenterosi pensarono di avver- 
tire ta Misericordia che curasse 1} tra- 
sporto della disgraziata al nostro Ospe- 
dale. Con la consueta sollecitudine 
giunse sul luogo della disgrazia una 
squadra di fratelli con un'autoambu- 
lanza colla quale trasportarono ja iBac- 
cini al Nosocomio dove riceveva le cu- 
re del caso dal medico di turno dottor 
Mazzei che la giudicava guaribile in 
giorni 15 s. c. 


La cancellazione del cav. Badiani 
dall’albo dei falliti 


Il cav. Aristide Badiani, commer- 
ciante in vini e olii, dichiarato fallito 
il 17 agosto 1932, propose a suo tempo 
un concordato che la massa dei cre- 
ditori accettò nella totalità. 

Il Tribunale cpn sentenza 23 otto- 
bre testà decorso ha accertato il com- 
pleto adempimento degli obblighi as- 
sunti col concordato omologato il 6-10 
luglio 1933 ed ha ordinato la cancella- 
zione de! nome del cav. Badiani stexso 
dall’Albo del falliti e la revoca della 
sentenza dichiarativa di fallimento an- 
che tspetto al procedimento penale. 

Ci compiacciamo vivamente con l'a- 
mico e camerata Aristide Badiani che 
ancha nell’increscioso infortunio com- 
mmerciale capitatogli ha saputo dimo- 
strare la sua onestà e la sua correttez- 
78 facendo onorevolmente fronte agli 


impegni. 
. . o. Li . 
La riunione ciclistica 
al Polisportivo Comunale 

Come altre volte abbiamo annuncia- 
to oggi al Polisportivo Comunale verrà 
effettuata una interessantissima riu- 
nione ciclistica in attesa dell’arrivo dei 
partecipanti alla corsa ciclistica Coppa 
«Antonio Lucchesi ». 

Alle gare In programma che sono ab- 
bastanza numerose e comprendono una 
corsa ad inseguimento, una americana 
a coppie, una di velocità ecc., prende- 
ranno parte ottimi elementi. 

Fra i partecipanti sono da notarsi i 
fratelli del Bino, Rosi, Rossi, Balli e 
tanti altri, 

E' da credersi che oggi moltissimi 
sportivi siano presenti al nostro ma- 
Rnifico Polisportivo per assistere alle 
varie gare in programma e principal. 
mente salutare i partecipanti alla bella 
corsa ciclistica ed applaudire vivamen- 
te il di lei vincitore. 


La formazione bianco-azzurra 


per la partita di Carrara 

Ogzi nella difficile partita di Carra. 
ra la formazione bianco-azzurra sarà 
la seguente: Gori, Canestri, Rombali, 
Morelu, Piccini, Bardazzi, Gelada, Di- 
ni, Meucci, Biagi, Pacini, 

pei valorosi bianco-azzurri giungano 
1 nostri fervidi auguri. 


Gli spettacoli d'oggi 

Sala Garibaldi. — Proiezione del film 
«L'Isola dei Demoni », interpretato a& 
attori indigeni dell’isola Bali, girato 
dalla spedizione del Barone Von Ples 
sen. Cartoni animati. 

Politeama Banohini, — «Non c’è R- 
more più grande ». Bellissimo film in- 
terpretato da Alexander Carr e DI- 
chie Moore. Film «Luce». 

Politeama Novelli. — «Il Re del 
fiammifer! », briosissima commedia di 
cui ne sono interpreti Lili Damita € 
Varren William. Fil «Luce». 

Cinema «G. Borsi». — Grandioso 
film di carattere religioso: «Pioggis 
di rose». Un miracolo di S&S, Teresa 
del Bambino Gesù, 


CRONACA DI VERNIO 


LA CELEBRAZIONE DEL XXVIII OT- 
TOBRE. — LA INAUGURAZIONE DI 
IMPORTANTI LAVORI PUBBLICI. 


(G. R.) - L'XI Annuale della Marola 
su Roma è stato solennizzato, anche & 
Vernio, con un'austera cerimonia e con 
la inaugurazione di importanti opero 
pubbliche. 

Secondo il programme preventivamen- 
te stabilito, alle ore 9 precise, fascisti, 


‘| Giovani Fascisti, Piocole e Giovani I- 


taliane, Balilla, Sindacati, Fascio fem- 
minile ecc., si trovavano riuniti preso 
!a Case del Fascio di Mercatale. Fra le 


T numerose persone intervenute notam- 


mo il Commissario Prefettizio di Ver- 
nio, il Segretario Politico del Fascio di 
Vernio, il Presidente del Comitato dei- 
l'Opera Balilla, il Fiduciario dei Sinda- 
cati Fascisti, .il Comandante la Coorte 
Avanguardista. - 

Il lungo corteo, preceduto delle mu- 
sica fascista di Vernio, si è recato alla 
Chiesa di Mercatale di Vernio dove é 
stata celebrata una Messa in suffragio 
dei Caduti per la Cause) Nazionale Fa- 
scista. Ha celebrato la Mèsse don Bald.- 
ni dott. Guido, Cappellano dell'Opera 
Belilla. Il sacerdote Baldini — durante 
le, cerimonia religiosa — ha rivolto & 
Dio unà fervida preghiera perchè il 
DUCE sia conservato per lungo tempo 
all’affetto degli italiani, ed ha pure, con 
nobili perole, rivolto il pensiero devo- 
to e riconoscente ai Caduti per la RI- 
voluzione fascista. 

Riordinato il -corteo, questi si è di- 
retto al nuovo ; itero di Mercatale 
per la benediz ed inaugurazione. 
La costruzione ‘nuovo Cimitero era 
un'opera che ormai s'imponeva. Il la- 
voro 'era stato lungamente reclamato 
dalla popolezione di Mercatale che, per 
i Morti, serba 11 culto più vivo. Occor- 
reva un più decoroso sacro recinto, 
un'area più grande di quella del cam- 
posanto esistente. 

L'Amministrazione fascista, ricono» 
scendo le nobili aspirazioni di quella 
popolazione, ha compiuto quanto avreb- 
bero dovuto fare nel passato le vecchie 
amministrazioni prima dell'avvento de’ 
Fascismo, Per la esecuzione dell’opera 
è occorsa una spesa di lirè 59.000. Il 
nuovo Cimitero si trova In località di 
facile accesso, poco distante del paess 
E' stata finalmente risolta una questio- 
ne d’igiene e di decoro, con piena sod- 
disfazione della popolazione tutta. 

Alle ore 11, giunto Il corteo a San 
Quirico, dal balcone del Palazzo Muni- 
cipale 11 Segretario Politico del Fascio 
di Vernio, presentato con belle ed op- 
portune parole pronunciate dal Pode- 
stà di Vernio, ha letto, al popolo am- 
massato nella Piazza del Comune, il 
Messaggio del DUCE. Le lettura, asco.- 
tata fre il più religioso silenzio, he su- 
scitato potenti ed entusiastici alalà al. 
l'indirizzo del Capo del Fascismo. 

Dopo la lettura del Messaggio ll Com- 
missario Prefettizio, il Segretario Poli- 
tico, ed un numero imponente di Ca- 
micie Nere, sì sono recati a Montepia- 
no per la inaugurazione di altre due 
opere di grande importanza. Com'è noto 
la ridente stazione climatica estiva d: 
Montepiano, al seguito dei lavori della 
grande galleria appenninica Firenze. 
Bologna, era rimasta priva di un forte 
quantitativo di acqua, prezioso elemen- 
to che scaturiva dalle numerose sor- 
genti esistenti in quel territorio, arre- 
cando così un danno incalcolabile, non 
salo alla locale popolazione, ma anche 
alla numerosa colonia del villeggianti 


che annualmente si recano in quel ri- 


dente paese. 

Ebbene, dopo lelboriosi e molteplio: 
studi, l'’Amministeasione fascista, vin- 
cendo innumerevoli difficoltà, special- 
mente di carattere finanziario, riuscì ad 


ottenere dalle Superiori Autorità l'ap- 
l& costru- 


provazione del progetto ner 
Zione dell'acquedotto. del Littorio. Con 
l'attuazione di tutti 1 lavori previsti 


dal progetto dovrebb'essere fornita la 
acqua non scolo a Montepiano, ma & 


tutte le principeli frazioni del Comu- 
ne di Vernio. Il progetto fu compilato 
dal ben noto ing. dott. Marrucchi Giu» 
seppe di Firegze, La spesa per la inte- 
ra costruzione del progetto ascende a 
lire 1.650.000. Fino ad sono stati 
eseguiti lavori per la somma di lire 260 
mila. In questa cifra è compresa ie 
spesa sostenuta ver l'acquedotto della 
Gtorala denominato «Cottede » per .l 


quale il Comune ha concesso un con- 
tributo di lire 210.000 alla Milizia Fo- 
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Una lettera al Podestà 


. del Gruppo futurista empolese 


Riceviamo e pubblichiamo; 

«Ill.mo signor Podestà - Abbiamo 
saputo che per l’anno XII saranno 
messe in cantiere ad Empoli due gran- 
di opere pubbliche: la Casa del Balil- 
la ed il nuovo edificio della Scuola di 
Avviamento Professionale. 

Per quello che riguarda la Casa del 
Balilla, abbiamo l'animo in pace, sa- 
pendo che essa avrà sicuramente una 
fisionomia diretta verso il futuro, per- 
chè destinata ad ospitare una falange 
di gioventù, che domani strariperà im- 
petuosa nelle Legioni e nei Reggimenti 
in armi. Perchè essa scaturisce da una 
nuova mentalità — veramente rivolu- 
zionaria — spoglia di ogni gravame del 
passato, contraria a tuttociò che sa di 
vecchio, di senilmente nostalgico, di 
polvere e di stasi. 

Non ugualmente siamo sicurì circa 
ll carattere architettonico della 2.8 0-| 
pera. 

Vorremmo —- esprimiamo un voto — 
che fra 1 principii informatori delle due 
opere non vi fosse ia benchè minima 
antitesi perchè è ora di farla finita col- 
l’incerottare magnifici pezzi d’orizzon- 
te con croste vecchio stile. Perchè Em- 
poli non deva dimostrarsi restia ad as- 
sorbire una nuova mentalità architet- 
tonica aderente al sistema attuale di 
vita veloce ed audace, Perchè occorre 
che fra le costruzioni di ieri e quelle 
di oggi, audaci, ariose, sane, squillanti 
dalle vetrate immense fanfare di luce, 
vi sia un limite ben deciso ed inconfon- 
dibile. Perchè occorre che alla menta- 
lità ed allo spirito rinnovato corrispon- 
da una forma architettonica nuova che 
interpreti il tempo nostro. Nelle nostre 
strade nelle quali s'incanala l'entusia- 
smo fremente delle manifestazioni tri- 
colorate, non possiamo più tollerare 
vecchie facce di case rugose, indifferen- 
ti, fredde, brutte, a ghignare e a rl- 
cordarci un passato che vogliamo di- 
menticare. | 

Perchè infine occorre tener presente 
che l'architettura italiana esiste per 
merito del grande architetto futurista 
Antonio 8, Ella, che ha influenzato in 
modo determinante tutta l'architettura 
moderna. Quella architettura che tutti 
ripudiarono quando portava l'impronta 
nazionale ed oggi accettano solo per- 
chè, nella sublime ignoranza dei più es- 
sa rappresenta un'importazione nordi- 
ca. Per questo noi non chiediamo un’'ar- 
chitettura razionale, moderna o moder- 
neggiante, ma una architettura che ri- 
sponda ai principii generali del futu- 
rista S. Elia, affinchè Empoli contribul- 
sce alla affermazione di questa archi- 
tettura fascista e futurista che è archi- 
tettura dell’audacia, del calcolo, del ve- 
tro, dell'alluminio, del cemento armato 
e della tensistruttura. 

Biamo perfettamente sicuri che Ella 
signor Podestà essendo giovane, fasci- 
sta, uomo moderno e di grande levatu- 
ra mentale, darà direttive precise in 
merito a quanto noi Je abbiamo pubbli 


che nell’Amministrazione comunale em- 
polese è entrata impetuosamente la 
comprensione della vita e dello spirito 
nuovo. - Ossequi e saluti fascisti: Il 
gruppo futurista empolese ». 


ll Monte Pio 


per la Giornata del Risparmio 

La « Giornata del Risparmio » secon- 
do il volere del DUCE, è stata celebrata 
ierì anche nella nostra città, per ini. 
ziativa del Monte Pio, il vecchio e glo- 


restale di Bologna e la spesa per le @-/rioso Istituto bancario cittadino. 


secuzione dell'acquedotto di Montepia- 


no (lire 250.000). I due surricordati ac- 


quedotti — oggi inaugurati — sono ali- 
mentati dall'acqua puriazima e saluber- 


rima che scaturisce dalle sorgenti Va- 


scona, Sono questi 1 lavori del primo 
tronco dell'importante acquedotto del 
Littorio. 

La popolazione di Montepiano, insie- 
me al segreterio Politico del Fascio di 
quella località, parteciparono con vivo 
entusiasmo alle due cerimonie che si 
svolsero nel più breve tempo con stile 


veramente fascista. Il Commissario Pre- 


fettizio ha narinto alla popolazione di 
Montepiano delle opere da inaugurere 
ed ha posto chiaramente in rilievo la 
importanza del due problemi che solo 
11 Fascismo, dopo non poche difficoltà 
tecniche e finanziarie, è riuscito oggi ha 
risolvere, ed ha rivolte, infine, parole di 
vivo elogio ei dirigenti la esecuzione 
dei lavori, specialmente all'ing cav. dott 
Marrucchi Giuseppe, compilatore del la- 
borioso progetto e direttore dei lavori 
dell'acquedotto del Littorio, presente al- 
la cerimonia. 

Fra entusiastici alalà per 1l DUOE. li 
Re e per l’Italia fasciata, le cerimonie 
ebbero termine. 

Nelle ore della /sera le vecchie Cami- 
cie Nere si sono riunite fraternamente 
elle Sedi dei Fasci per ricordare e fe- 
steggiare la storica data. 


Gronaca di Firenze 


Inaugurazione di opere pubbliche 


Teri mattina, secondo il programma 
prestabilito, alla presenza delle princi- 
pali autorità cittadine, ha avuto luogo 
l'inaugurazione di un altro importante 
gruppo di opere pubbliche. i 

Fra le principali vi sono la deviazio- 
ne della via Pistoiese e l'ampliamento 
del ponte sul Mugnone, i restauri alla 
faccia della Chiesa di 8. Martino a 
Brozzi; la sottostazione elettrica di tra- 
sformazione di Peretola della Società 
Elettrica del Valdarno; la costruzione 
di una nuova conduttura per l’alimen- 
tazione del quartiere «di Rifredi; il 
Ponte sul Terzolle ed alcune nuove 
strade. 


Vacanza scolastica 
Il R. Provveditore agli Studi comu- 
nica che il 2 no p. v. è giorno 
di vacansa per le scuole elementari e 
Der de Aol a DIE 
grado. 


l 

L'arresto di un pregiudicato 

E° stato arrestato dagli agenti della 
Squadra mobile il pregiudicato Arman- 
do Picchi, di Antonio, di anni 41, abi- 
bante in via dti Neri 23, perchè resosi 
contravventore agli obblighi della li- 
bertà vigilata. 


Per la circostanza il bravo Direttore 
dott. Carlo Luigi Paladini, in seguito 
alle disposizioni impartite dall'infati- 
cabile Presidente del Consiglio d’Am- 
ministrazione comm. Gino Montepaga- 
ni, aveva fatto affiggere in Empoli, In 
tutti i pubblici locali e nelle agenzie 
delle località limitrofe, dipendenti dal- 
la Sede, un indovinato ed artistico ma- 
nifesto, per incitare al risparmio che è 
11 mezzo più efficace per le migliori e 
più soddisfacenti conquiste, siano esse 
morali o materiali, î 

E perchè tale propaganda, destinata 
come il buon seme a produrre frutti in 
abbondanza, avesse il più utile e prati- 
co successo, il Monte Pio ha voluto an- 
che questa volta come fece del resto 
lo scorso anno, consegnare cento sal- 
vadanari contenenti ciascuno una mo- 
desta somma iniziale, a cento fra gli 
alunni maschi o femmine, dalle nostre 
Scuole Elementari, che più degli altri 
si fossero distinti per l'assiduità nello 
studio, per bontà e per intelligenza, 

Il R.'Ditettore Didattico sig. Bruno 
Bencini, presi accordi con il Monte Pio, 
stabilii che la consegna venisse effet» 
tuata alla presenza delle scolaresche, 
degli insegnanti stessi che non manca- 
trono di far rilevare ai loro discepoli 
il nobile significato del gesto e l'utilità 
del Rispaemio che torna non solo a 
vantaggio dei singoli, ma anche a van- 
taggio della Nazione. 

E' confortante in ultimo rilevare che 
in questi giorni di fervida ed intensa 
propaganda sono stati aperti al Monte 
Pio numerosi libretti al portatore con 
somme modestissime per entità, ma di 
grande significato morale. 


Variazioni al ruoli delle imposte 


e tasse comunali 

N Podestà visto 11 Testo Unico per la 
finanza locale approvato con R. Decre- 
to 14 settembre 1931, n. 1175, rende no- 
to: l'elenco delle variazioni ai ruoli di 
tutte le imposte e tasse comunali, per 
gli anni 1932, 1933 e 1934 e le relative 
deliberazioni di approvazione sono 0- 
stensibili al pubblico nell’Ufficio Co- 
munale, da oggi a tutto il 20 novembre 
1933-XII . 

Gli interessati possono avanzare re- 
clamo durante i 20 giorni di pubblica- 
zione se ricorrono per interesse proprio 
€ diretto, o entro i 20 giorni successivi 
all'ultimo giorno della predetta pubbli- 
cazione se ricorrono non nell'interesse 
proprio e diretto ma per ‘chiedere che 
le imposte siano applicate in questa 
misura a chi risulti indebitamente eso- 
nerato o insufficientemente colpito, 

Tali ricorsi redatti in certa legale do- 
vranno essere avanzati alla Commissio- 
ne di lo grado per i tributi comunali 
con avvertenza che decorsi i termini 
suindicati ogni reclamo è tardivo. 


trat 


L'arrestato è stato subito tradotto al- Ab sui al ” Telegrafo ,: 


le carceri, 


i Guerra, lA. S, F. Empoli e l'U. 8. Pon- 


tare nei confronti della rivale una 


camente dichiarato; ‘dimostrando ‘così 8 


pionato di la Divisione. Incontro di |Stabbia mentre conduceva un, 


(FEE: 


Stato Civile di Empoli 


del 31 Ottobre 1933 


Una tipica partita.... di ’’tifo,, 


A, S. F. Empoli-Pontedera 


Questa sera sul vecchio (anche trop- 
po, ormai) campo di Piazza Guido 


Morti. . . +... 1 file 


tedera, dopo diversi anni di stasi, du- —TyyCT[<==% À 
rante i quali la squadra cara all'on. ) | i, 
Lando Ferretti forzatamente ha do-|Riapertura del Circolo fascisti he 
vuto militare in divisioni inferiori, si Domenica prossima, alle ore 17, £Mg 
daranno nuovamente accanita e le2-| Circolo Fascista inizierà la sua attiffag 
le battaglia. : tà artistica e culturale con un inWde; 
Non sono ancora spenti — nè lo PO- | ressantissimo concerto al quale pref'ga; 
tevano essere — nell'animo degli SPOr- | deranno parte la valorosa mezzo Mal 
tivi empolesi i ricordi delle entusia- prano sigra Angelina Nisi Guerrié 
smanti ed epiche battaglie per il CAM- | {) violinista prof. Edoardo Cecchi, Zgg 
pionato di terza e di seconda divisio- | pianista prof.ssa Emilia Senatori 
ne, battaglie che si combattevano Ogni | una piccola orchestra, formata dei n9 
volta, che i due undici venivano 20} gliori elementi locali, diretta dal m 


essere di fronte, Indipendentemente | Geremia Pirolini. a 
dalle ragioni di classifica e dalle con- vit 
dizioni di forma, gli atleti delle due inî i 

compagini trovavano sempre energia L'inizio delle prove ui 
sufficiente per battersi senza rispar- A n e_e 

mio, dal primo al novantesimo minu- alla Filodrammatica Salvini {ri 
to di giuoco. Il pubblico «sentiva » al- La Filodrammatica Tommaso $ x 


lora, forse più di ora, le partite di cal- | vini ha già iniziato le prove di «È 
cio, specialmente quelle a carattere | rigi», la bella commedia di Giusep 
campanilistico, ed accorreva numero- | Adami. 
so ed entusiasta, sfidando anche im- A questo spettacolo che avrà luo 
pavidamente la stagione avversa, pur | prossimamente nell’elegante teatro 
di portare il proprio contributo per la | via Tinto da Battifolle, parteciper tig 
vittoria degli allora azzurri empolesi. |no le tre nuove attrici che sono st 
La tradizione dunque, spezzata per |chiamate quest'anno a far parte delta 
qualche tempo, sta ora per ricomin-| nostra fiorente associazione dopolay Lo 
ciare. Gli antichi eivali di un tempo ri. ! rista. tx 
tornano, rinnovati nei ranghi, ma non Inutile aggiungere che viva è lf. © 
nello spirito di bandiera, che è rima- | tesa per questo debutto. pn 


sto sempre lo stesso. Piazza Guido 
Guerra questa sera risuonerà, anzi do- L'orario dei parrucchieri oe 


vrà risuonare delle stesse grida festo- 
La Delegazione di Zona della Fedi Fe 


se e vittoriose di un tempo, non an- À 
cora lontano. Il sacro fuoco dell'entu- | razione Fascista degli Artigiani d'IV@ de 
dre. 

(tutti 4 ap 


siasmo ancora una volta si sprigio. | la, comunica: 
nerà, ne siamo sicuri in mezzo alle| Mercoledì, 10 Novembre 
schiere dei tifosi locali, i quali voglic- | Santi) e sabato, 4 Novembre, annive 
no dalla loro squadra la prima vitto. | sario della Vittoria, tutti 1 parrucchif'at 
ria. dell'annata, auspicio di altre nu- {ri di Empoli e frazioni (compresi I né gi 
merose splendide affermazioni. gozi per signora), osserveranno l'or 
Le due compagini, formate preva. | rio festivo con chiusura alle ore 14. É zi 
lentemente di giovani, e quindi ine-| Nei giorni precedenti tali solennità se 
sperte, sono pressochè della stessa le- | è consentita la protrazione di un'of\' 
vatura e della medesima forza, anche | sull'orario serale di chiusura che sfva 
se il Pontedera attualmente può van. |verrà alle ore 21. e 


Pi 
Due empolesi condannati 44 


per falso in cambiali fu 


Domenica scorsa, mentre l'Empoli, |  Mandano da Firenze: 4 
privo di diversi giocatori, perdeva o- | Al nostro Tribunale è stato dis U 
norevolmente contro la = commagine | teri il processo contro Marzi Rizie 
valdarnese del Montevarchi, il Ponte-|e Guerrini Guerrino, residenti a Ex, 
dera piegava in casa sua, il terribile | poli, imputati di falso In cambiale. f &; 
team grossetano più nettamente di Il 25 novembre 1932 i due firmav@ n, 
quello che non indichi 11 punteggio, se | no una cambiale di L. 400 colla firmi y; 
si considera che al 35.0 minuto cella | falsa di Giani Alfredo e la mettevari 
ripresa i granata conducevano con un |ln circolazione. 8 
secco ed inequivocabile 3-0, Fu sola-| Tl Tribunale ha condannato 11 MAI > 
mente per l'eccessiva confidenza nelle |zi a dieci mesi ed Guerrini a ot 


di 


A 


classifica migliore, dovuta ad una pre- 
parazione più lunga o ad un affilata. 
mento maggiore. ù 


proprie forze che i pontederesi si la-|mesi di reclusione. “ 
sciarono quasi raggiungere sul tra- i A 
guardo d'arrivo. Gli empolesi dunque | Contravventore alla circolazionef v, 


dovranno essere guardinghi e consi. 
derare nella giusta misura il vaiore 
degli ospiti, i quali vorranno certa. 
pene ast il Torres ed Di on 
rà; € almeno un he. 
renderebbe diustamiente Srgbgliosi. 
Giraldi, 11 non dimenticato centro- 
sostegno degli amaranto livornesi sarà 
il perno sul quale poggierà l'intera | 
compagine ospite, e da lui e dai suoi 
compagni di linea ’sarà rifornito in- 
cessantemente l'attacco, il reparto più 
redditizio e più pericoloso di tutta la 
squadra che può contare su uomini 
quali Nassi e Marchini abili palleg- 
giatori e formidabili cannonieri. Né 
vanno dimenticate le ali, Petri e Belli, 
insidiose e veloci. 

I nero azzurri, dopo il due a zero 
di Montevarchi © ritornano sul loro 
campo non abbattuti, ma ancora piu 
forti e maggiormente decisi a ben fl- 
gurare. 

Molto probabilmente Cambi ripren- 
derà il suo posto, ed il ritorno della 
brillante ala destra emmpolese non po- 
trà non recare un notevole migliora- 
mento per quel che riguarda l'attacco, 
che nella partita con gli aquilotti non 
potè contare che sull'attività di Can» 
tini ed in parte di Marini. 

In porta vedremo nuovamente Er- 
coli, il quale, terminata la squalifica 
riprende il posto, tenuto in modo me- 
ravigliosu per due domeniche dal pic- 
colo ed agile Busoni. Il reavwo delia 
compagine rimarrà immutata. 

Ai giuocatori e dirigenti ospiti, che 
dopo diversi anni ritornano nella no- 
stra città, ed a tutti gli appassionati 
pontederesi, ché in questa trasferta se- 
guiranno la squadra del cuore, vada il 
saluto unanime e concorde degli spor- 
tivi empolesi. 

Salvo modificazione dell’ultima ora 
le due squadre dovrebbero scendere 
in campo nella seguente formazione: | residente a Vinci, l’altro giorno perco” 

Pontedera: Braccini, Caponi, Gior- |reva in motocicletta la strada provifi 
gi II, Franceschi, Giraldi, Novi, Pe.|ciale, quando giunto în località FerrW 
tri. Marchini, Nassi, Niccolini, Belli, *|le, si scontrava con l'automobile coll 

Empoli: Ercoli, Landini, Tuccini, [dotta dal sig. Larini Giuseppe, pure fi 
GhAimenti, Pagliai, ‘Bellini, Cami | Vinci. 3 
(Raspoldi), Cantini, Marini, Monani, Nello scontro il Mazzantini urtav® 
Zini. 4 “icontro il cadiatore e il parafango 25 
teriore sinistro dell'automobile tanta 
che la moto gi rovesciava producend@ 
gli delle contusioni di secondo g 
giudicate guaribili in 10 giorni. 


La caduta di un operaio | 
Bertelli Raffaello di Pietro, di ani& 


I carabinieri mentre erano di servi la 
zio perlustrativo in località Stabbifl 
notavano un barroccio fermo in mes: 
so alla via, sul quale si trovava addofi b, 
ment&to il baribino Pieroszi Pasqual 
di Venanzio, da [Vinci gp 

Il Pierozzi veniva da solo da Livolf di 
no, conducendo il barroccio che risul tt 
essere sprovvisto di lume acceso e @' 
targa relativa alla manutenzione & 
dale. i 
Non essendo fl bambino imputabilff € 
veniva dichiarato in contravvenzioni 4 
il padre. # c 


Il certificato penale di Cestrone: 


h napoletano Cestrone Pasquale 6 
(Crescenzio, è comparso ierì mattina 
stato di arresto, dinanzi al Pretore p# 
rispondere di mendicità in luogo pus 
blico. * j 

Nel suo Interrogatorio il Cestroni 
che si esprimeva in schietto e carattà 
ristico dialetto napoletano, gli faceYi 
constatare come il suo certificato PA 
nale fosse costellato di numerose cor 
danne, l'imputato rispondeva invarié 
bilmente che si trattava di un erro” 
perchè lul non c’era. 

Veniva quindi sentito l'agente 4 
munale Criachi Florindo 11 quale dii 
chiarava che al momento dell'arrestà 
11 Cestrone si gettò In terra, oppone! 
do così una resistenza passiva. 

Il Pretore, tenuta presente anche 
recidiva, condannava l'imputato a % 
giorni di arresto e alle spese del giu@ 
zio.. Pretore: cav. avv. Roberto Picci@i i 
li; P..M.: avv. Ruggini; Cancellier0i 


cav. Manetti; Difensore: avv. Medio 


Cozzo fra una moto 6 un'auto | 


Mazzantini Dino li Guido, di anni Mi 


L’empolese Baronti 


alla VI staffetta della Milizia 


Alla sesta staffetta ciclistica della 
Milizia alla quale prendono parte i 
migliori corridori italiani. parteciperà 
quest'anno anche l'empolese Oscar Ba- | 38, da Empoli, operaio presso la cont®. 
ronti che lotterà con il ben noto en-|ria Del Vivo, cadeva per le scale mewt 
tusiasmo per i colori della Mens Sa-|tre stava portando delle pelli in m#; 
na di Siena, gazzino, Il medico, presso cui si rivolg@ 

Vadano al bravo e volenteroso con- | va l'infortunato, gli riscontrava 
cittadino gli auguri più sinceri dì una |strappo muscolare alla regione lombast 
brillante affermazione, destra ed una contusione all'anca e #4 
la spalla destra per cui. lo giudicaV* 
e guaribile in 15 giorni. : 


di Palla a volo Si ferisce con uno scalpello ; 

Causa il maltempo, le gare che do-| Paci Rigoletto di Lorenzo, di anni 1 ) 

vevano effettuarsi il 29 ottobre u. s. [dalla Tinaia, apprendista falegnam#@i 

sono state rimandate al 5 novembre |con uno scalpello si produceva una ‘W. 

p. v., ed avranno il loro svolgimento] rita da taglio al mergine interno @ 
sul Campo Sportivo di Piazza Guido | pollice della mano sinistra, 

Guerra, Era dichiarato guaribile in giorni 1 


E' stata annunziata la partecipa. SEERCTETEA sE 
zione al Campionato di numerose e| La disgrazia di un vetraio + 
Con une lastra di vetro che stava tri 


forti squadre di Firenze e ri prevede 
fin d'ora che le gare saranno com-|sportando, Mazzoni Attilio di Giulio 
anni 26, da Limite, si feriva per dis 


Il IV Campionato provincial 


battutissime. 
La riunione delle squadre avrà luo-|zia al di 1 ] ; tr 
go alle ore 8 ant. e l'ingresso al Cam-| n OSP PILISIAA pun pria ° 


po sarà gratuito per dar luogo allu ile asi 
cittadinanza di partecipare numerosa bile Sri a DREI ERI g 


e dare il suo incitamento agli atleti. 
Alger RE Barrocciaio in contravvenziol 
pettacoli. e ritrovi I carabinieri dichisravano in contrà 
Teatro Excelsior — «Trama d'odio», | venzione Marcantelli Paolo fu Dom 
Campo Sportivo. — Ore 14.30: Cam- | nico, perchè venne sorpreso in località 


00 


calcio Empoli-Pontedera, sprovvisto della necessaria targa, 


